.. .CONTANDO SULLA FEDELTA' DEL SIGNORE !1! (2)

Leggere nella fede la storia della nostra comunitd significa incon-
trare la fedelta del Signore verso il suo popolo.

I1 trasferimento di Don Luigi, le vicissitudini legate a fatti si-~
mili, le parole 'di circostanza', alimentanc dubbi e perplessita.
"Mao cosa fa LL Vescovo? Era opportuno che ¢l togliesse LL sacerdote
con cul cL sL conosceva?'oppure "Era Lnevitobile.Mo perché adesso
tale camblomento?"”. Qualcuno tenta una domanda pid profonda, da cre-
denti:"|L Signore € Ln mezzo a nol? Con gquesta giLrondola ¢i camblo-
menti, si prende veramente cura del suo popolo?”.

Nella successione dei vari sacerdoti al servizio e alla guida della
comunitd,come il Vescovo ritiene opportuno operare, non si coglie il
disinteresse e 1'assenza del Signore. L& dove sembra esserci contrad
dizione con la Sua premura, come in guesti casi di umana incertezza,

%

la fedelta del Signore & confermata e proclamata.

' Cristo Risorto llunico Signore e Pastore della Sus Chiesa!

I1 Suo Spirito, la Sua preseénza, la Sua azione, nhon verranno mai me-
no lungo il passare della storia e l'intrecciarsi di avvenimenti, an
che 'sbagliati' da parte degli uomini. Ed & quello che conta risco-
prire in tale situazione,questo 'primato’. BEgli & il Cazpo che mantie
ne in vita il suo Corpo, che siamo noi; € il Pastore che non zbbando
na ma conduce il suo popolo.

Di gquesta fedelta di Cristo, Capo e Pastore, & segno visibile ogni
sacerdote inviato dal Vescovo per servire la comunitd. In ogni sacer
dote, con la ricchezza e la diversita dei doni che gli sono propri,

& Cristo che ininterrottzmente ama la Chiesa, & Cristo che agisce!

Saper vedere, pur nella complessité di tanti fatti della nostra vi-
ta comunitaria, come pud essere il presente, questo filo di 'conti-
nuita" che d& unita e senso alla nostra storia, e accogliere tale se
gno di continuiti che & la presenza del prete, qualunque sia, mostra
che cominciamo a renderci conto che Cristc & il Capo e che noi, sue
membra, stiamo crescendo in quella maturitd che Egli si attende da
noi.

Io_esta-

-BOLLETTING PARROCCHLALE Bl TMONTERELLO VLC.

DOMENICA 13/9 : SS.Messe ore 7,30 - '8 - 10,30 =19.  13._90/g[RF .

LUNEDI' 14/9 : ore 8,30 - Def. DALLA POZZA ANTONIO.
ore 19,30 - Def. LORENZATO MARIA -~ FACCIO LINO -
BETTALT ANTONIO.

MARTEDI' 15/9 : ore 19,30 ~ Def. Fam. Ca' Sordis,Is.Corso,Signoio,P.
7° IDA BEGGIO FATTORELLC.

ORE 20,30 : Momento di preghiera a cui tutta la comunita é invita- !
ta per riflettere,ringraziare e invocare la benedizio- E
ne del Signore $u di noi e Don Luigi che ci lascia. ‘

MERCOLEDI' 16/9 : ore 19,30 : 7° COSTANTE RIGON - Def.Fam.FALTRACCO.
Def ,SARTORI CORNELIO e COSTANTINA DAMINT

GIOVEDI' 17/S8 : ore 19,30 : Def.FEDER RACHELE - Def.Fam.MENEGON GIUS.

'VENERDI' 18/9 : ore 8,30 :S.Messa.

SABATO 19/9 : ore 11 - Matr, DAL MONTE RAFFAELLE € PESAVENTG LORELLA.
ore 15,30 ~ Confessioni ~ Ore 19,30 S.Messa Prefest.

DOMENTCA 20 SETTEMBRE DON LUIGI SALUTERA'
LA NOSTRA COMUNITA' PRIMA DI TRAFERIRSI A PRESINA,

Alla S.MESSA delle 10,30 pregheremo insieme con lui per lodare e be-~

nedire il Signore per il cammino fatto in gquesti nove anni con il suo|
i
servizio e la sua guida, per dirgli la nostra gratitudine per guantc |
ha donato, per affidarlo al Signore all’inizio del nuovo ministerc |

pastorale a Presina (PD). i

Saranno pure presenti alla S.Messa le coppie che guest'anno celebra-

no il 25° di MATRIMONIO. Questa lieta ridcorrenza,che é venuta a co-

incidere con il saluto a Don Luigi, assume anche il significato Ji
un gesto di riccaoscenza verso il nostro Prevosto che ha dato inic

a guesta bella consuetudine per gli s osi della comunita.




